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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 8.35.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2008.

C. 2632 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci della amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2009.

C. 2633 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame rin-
viato il 28 luglio 2009.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che non sono pervenuti emenda-
menti riferiti al disegno di legge n. 2633.
Ricorda, inoltre, che il relatore ha propo-
sto, nella precedente seduta, di riferire
favorevolmente alla V Commissione sul
disegno di legge recante rendiconto gene-
rale dello Stato per l’anno finanziario
2008, nonché sul disegno di legge recante
assestamento del bilancio dello Stato per

l’anno finanziario 2009, con riferimento
alle parti di competenza della VIII Com-
missione.

Chiara BRAGA (PD) ritiene che il con-
tenuto dei provvedimenti in titolo e la
documentazione che li accompagna, a par-
tire dalla relazione della Corte dei Conti,
giustificano appieno sia la richiesta a suo
tempo avanzata dal gruppo del partito
democratico di discutere il DPEF solo
dopo la discussione dei disegni di legge in
titolo, sia il giudizio fortemente critico
sull’attività svolta dal Governo in carica
nel suo primo anno di attività.

In particolare, si sofferma sulla ab-
norme consistenza dei residui e, fatto a suo
avviso ancor più grave, sulla loro insistenza
nei settori fondamentali, di stretta compe-
tenza della Commissione, delle infrastrut-
ture, dell’edilizia sanitaria, nonché dell’uti-
lizzo dei cosiddetti fondi FAS. Sottolinea,
inoltre, con specifico riferimento al settore
delle infrastrutture, che dalla relazione
della Corte dei Conti emerga una conferma
netta di criticità già denunciate dal partito
democratico: la farraginosità delle proce-
dure adottate dal Governo in carica per
l’assegnazione delle risorse, a partire dal-
l’estenuante e non trasparente « trattativa »
che precede ogni delibera del CIPE; il rin-
vio, ben oltre il termine previsto del 2013,
del percorso di completamento del Piano
delle infrastrutture strategiche; la realizza-
zione, al 31 dicembre 2008, soltanto del 5,4
per cento di tali infrastrutture, per un va-
lore pari all’1,5 per cento delle risorse pro-
grammate e con un fabbisogno di oltre 50
miliardi di euro.

Esprime, inoltre, un giudizio altrettanto
critico sull’operato del Governo in materia
di promozione dell’intermodalità dei si-
stemi di trasporto, di riequilibrio delle
dotazioni infrastrutturali fra le diverse
aree del Paese, di rinnovo delle vecchie
concessioni autostradali – che si sono
tradotte in meno concorrenza, meno in-
vestimenti e maggiori costi delle tariffe a
carico dei cittadini e delle imprese –, di
mancato sostegno alle politiche abitative,
con il blocco del piano per l’edilizia resi-
denziale pubblica adottato dal Governo

Mercoledì 29 luglio 2009 — 114 — Commissione VIII



Prodi e il taglio dei fondi per il sostegno
delle locazioni e dell’acquisto di abitazioni
da parte delle giovani coppie.

Rileva, quindi, che la lettura dei prov-
vedimenti in esame conferma pienamente
la debolezza delle politiche ambientali,
clamorosamente confermata in questi
giorni dalle misure che estromettono il
Ministero dell’ambiente dai controlli sulle
reti e sulle infrastrutture energetiche.

Infine, dopo avere espresso disappro-
vazione per la diminuzione degli stanzia-
menti per la difesa del suolo, le bonifiche
dei siti inquinati e il raggiungimento degli
obiettivi fissati dal protocollo di Kyoto,
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulle proposte di relazione presentate dal
relatore.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) rileva
che dall’esame del disegno di legge di
assestamento si deduce un aumento della
spesa corrente ed una distribuzione delle
risorse tra numerosi investimenti che an-
cora tardano a vedere una loro compiuta
realizzazione, in una situazione in cui si
rischia un collasso dei cantieri in opera,
non avendo più le imprese disponibilità di
cassa per andare avanti sui lavori. Stig-
matizza, inoltre, il fatto che il Governo
non abbia provveduto a liberalizzare il
settore delle concessioni autostradali, in
un contesto normativo non perfettamente
allineato con la normativa comunitaria
che crea incertezza per le stesse aziende
con conseguenze sulla realizzazione delle
opere in termini di rallentamento dei
lavori e di accrescimento dei costi. Per
queste ragioni annuncia il voto contrario
del gruppo dell’Italia dei Valori sulle pro-
poste di relazione presentate dal relatore.

Franco STRADELLA (PdL), relatore, ri-
tiene che i rilievi della Corte dei Conti ri-
portati dal deputato Braga nel suo inter-
vento sono dovuti al fatto che negli anni di
interesse si è assistito ad un cambio della
maggioranza e della compagine governa-
tiva, che può aver determinato, come è na-
turale che sia, rallentamenti e discrasie tra
quanto preventivato e quanto effettiva-
mente realizzato. Pur riconoscendo che

l’opposizione deve svolgere il proprio ruolo
di critica e di stimolo, conferma la valuta-
zione positiva sui provvedimenti in esame,
raccomandando l’approvazione delle pro-
poste di relazione da lui presentate.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO svolge alcune considerazioni sul
fatto che le condizioni attuali del bilancio
statale sono conseguenza di scelte non ef-
fettuate, che hanno determinato la perdita
di 150 miliardi di Pil negli ultimi 12 anni.
Rileva che nell’ambito delle politiche rela-
tive alle infrastrutture si sta assistendo ad
un importante cambiamento, nel senso di
privilegiare le opere che, oltre ad avere una
loro importanza intrinseca, sono in grado
di attivare meccanismi virtuosi a livello di
sviluppo economico. Ricorda, in proposito,
che sono state definitivamente avviate le
opere riguardanti il terzo valico ferroviario
che interessa il corridoio n. 3 e la Torino-
Lione che interessa il corridoio n. 5, pro-
getti che forniscono un’attenzione partico-
lare all’area del Nord-Ovest, il cui tessuto
produttivo mostra difficoltà nella capacità
di mantenere livelli adeguati di crescita
economica, mentre la costruzione del Ponte
sullo stretto di Messina è in grado di deter-
minare una svolta importante nella realiz-
zazione del corridoio n. 1.

Esprime, quindi, condivisione sulle pro-
poste di relazione favorevoli formulate dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
recante rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2008. Approva al-
tresì, con distinte votazioni, la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge
recante assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2009, con
riferimento, rispettivamente, alla Tabella
n. 2: Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2009 (limitatamente alle parti
di competenza); alla Tabella n. 9: Stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per
l’anno finanziario 2009; alla Tabella n. 10:
Stato di previsione del Ministero delle
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infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2009 (limitatamente alle parti
di competenza). Delibera, altresì, di nomi-
nare il deputato Franco Stradella relatore
presso la V Commissione.

La seduta termina alle 9.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI indi del
vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Sull’ordine dei lavori.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in ri-
ferimento alla richiesta di chiarimenti re-
lativa alla mancata trasmissione alle Ca-
mere, ai fini dell’espressione del parere da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti, delle delibere Cipe di riparto
del Fondo per il potenziamento della rete
infrastrutturale, ritiene che l’impegno as-
sunto dalla presidenza della Commissione
nella seduta di ieri, di riferire cioè la
questione al Presidente della Camera,
possa ritenersi superato dal dibattito che
si è svolto in merito nella seduta antime-
ridiana dell’Assemblea e che ha avuto un
esito positivo con l’approvazione della ri-
soluzione Cicchitto e Cota n. 6-00028 sul
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria 2010-2013, nella quale è
stato inserito uno specifico impegno ri-
volto al Governo affinché trasmetta tem-
pestivamente alle Camere, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere da parte
delle Commissioni, gli schemi di delibere
in esame, nel presupposto che tali delibere
devono intendersi comunque adottate in
via preliminare.

Raffaella MARIANI (PD), concordando
con quanto affermato dal Presidente,
chiede che, comunque, vengano appurate le
ragioni per le quali non è stato allegato al
Documento di programmazione economi-

co-finanziaria 2010-2013 il documento pre-
visto dall’articolo 26 del decreto-legge
n. 159 del 2007, da predisporre a cura del
Ministro dell’Ambiente, sugli indirizzi e
sullo stato di attuazione degli impegni per
la riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra, in coerenza con gli obblighi derivanti
dall’attuazione del Protocollo di Kyoto.

Angelo ALESSANDRI, presidente, assi-
cura che svolgerà i necessari approfondi-
menti in merito a quanto richiesto dal
deputato Mariani.

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del

territorio, la difesa del suolo e il contrasto agli

incendi boschivi: audizione del sottosegretario di

Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,

Guido Bertolaso.

(Svolgimento e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono i deputati Mauro PILI
(PdL), Francesco NUCARA (Misto-RRP),
Guido DUSSIN (LNP), Mauro LIBÈ (UdC),
Ermete REALACCI (PD), Rodolfo Giuliano
VIOLA (PD), Sergio Michele PIFFARI
(IdV), Tommaso GINOBLE (PD).

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
risponde ai quesiti posti.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
il sottosegretario per la relazione svolta.

La seduta termina alle 15.35.

N.B: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 luglio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Guido
Bertolaso.

La seduta comincia alle 15.30.

5-01250 Realacci: Sui provvedimenti necessari e

urgenti per il definitivo superamento dell’emergenza

rifiuti in Campania.

Ermete REALACCI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Ermete REALACCI (PD) prende atto
positivamente di quanto riferito e lo invita
a continuare con coerenza nello sforzo per
lo sviluppo della raccolta differenziata,
anche attraverso l’irrogazione di sanzioni
nei confronti dei comuni inadempienti,
nonché a proseguire con trasparenza nel-
l’attività di segnalazione delle risorse ne-
cessarie per completare il percorso che
porti alla risoluzione dell’emergenza rifiuti
in Campania.

5-01656 Libè: Sui modi di risoluzione dell’emergenza

rifiuti in Campania.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Mauro LIBÈ (UdC) prende atto della
risposta dichiarandosi parzialmente sod-
disfatto della stessa.

5-01674 Bratti: Sulle problematiche relative al fun-
zionamento del termovalorizzatore di Acerra.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Alessandro BRATTI (PD), nel sottoli-
neare che in alcune occasioni sono stati
forniti alcuni dati equivoci in ordine al-
l’attività dell’inceneritore di Acerra,
prende atto dell’impegno del sottosegreta-
rio ed annuncia che continuerà a vigilare
sulle questioni prospettate nell’interroga-
zione, nell’interesse della salute dei citta-
dini e del rispetto dell’ambiente.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 luglio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e dei trasporti Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 16.

Interventi straordinari e strategici per il rilancio

dell’economia e la riqualificazione energetico-am-

bientale del patrimonio edilizio.

C. 2441 Pili.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Guido DUSSIN (LNP), relatore, rileva
che la proposta di legge in esame intende
riqualificare l’Italia, con case e quartieri di
qualità, che risparmino energia, non in-
quinino e garantiscano una moderna ed
elevata vivibilità. Un grande progetto ener-
getico ambientale di riconversione del pa-
trimonio edilizio nazionale capace di ri-
mettere in moto l’economia rispondendo a
esigenze di qualità insediativa.

Ricorda che la proposta si inserisce in
una serie di iniziative avviate dalla Com-
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missione ambiente, tra le quali ricorda le
proposte sul governo del territorio, sul
sistema casa qualità, sui piccoli comuni e
sulla riqualificazione centri storici nonché
sulle agevolazioni fiscali per la riqualifi-
cazione energetica egli edifici, tutte volte a
coniugare la qualità con la sostenibilità
ambientale e il risparmio, nell’ambito di
una politica per la difesa e la valorizza-
zione del territorio.

Con un provvedimento legislativo di
princìpi e indirizzi, urgente e limitato nel
tempo si intende, quindi, innescare una
reazione a catena in grado di avviare una
rivoluzione culturale nel « sistema casa
qualità » del nostro Paese. In particolare:
stimolare uno straordinario investimento
sul risparmio energetico-ambientale rela-
tivo al settore edilizio del nostro Paese;
rilanciare l’economia attraverso un settore
capace di incidere direttamente e indiret-
tamente sul prodotto interno lordo del
nostro Paese, con una diretta e immediata
ricaduta nei territori interessati dagli in-
terventi; riqualificare il patrimonio edili-
zio, attraverso una gamma organica di
interventi, dalle nuove costruzioni alle de-
molizioni, alle ricostruzioni, alle ristruttu-
razioni e agli ampliamenti, che sappiano
coniugare qualità ambientale e risparmio
energetico; promuovere una serie artico-
lata di interventi che possano attivare
azioni tese al perseguimento di un’effi-
ciente e moderna attività urbanistica ed
edilizia, secondo il principio della premia-
lità volumetrica legata alla classificazione
energetica; favorire la riqualificazione del
sistema turistico-ricettivo del nostro Paese
a partire dalla realizzazione di una nuova
dotazione di servizi capace di migliorare
l’offerta, diversificandola e ampliandone la
stagionalità.

Rileva che l’attuale stile di vita della
società determina un enorme consumo di
energia che viene prodotta per illumi-
nare, riscaldare, far funzionare gli elet-
trodomestici, produrre materiali di ogni
tipo e far muovere i mezzi di trasporto.
I consumi energetici pongono seri pro-
blemi di carattere « globale », al cui mi-
glioramento si può contribuire con azioni
su scala locale. Tali azioni devono tra-

dursi essenzialmente in azioni per il
miglioramento dell’efficienza energetica,
sia nelle fasi di produzione e di trasfor-
mazione dell’energia che negli usi finali,
e in misure per la sostituzione delle fonti
energetiche non rinnovabili con fonti
energetiche rinnovabili.

Ritiene che, in tale ambito, il comparto
edilizio rappresenta uno dei settori del-
l’economia ad impatto più elevato in ter-
mini di consumi energetici e di emissioni
di gas ad effetto serra, sia in fase di
costruzione che in fase di uso, gestione e
manutenzione. In Europa i consumi com-
plessivi di energia per il solo riscalda-
mento degli edifici superano di poco il 40
per cento del totale, con grande influenza
sulle emissioni di anidride carbonica, re-
sponsabile del 50 per cento dell’effetto
serra. Si calcola che ottimizzando l’uso
dell’energia negli edifici si potrebbero ri-
durre le emissioni di gas ad effetto serra
del 42 per cento.

Elemento imprescindibile del meccani-
smo che si vuole attivare è quello della
certificazione energetica. Un’attività pro-
pedeutica tanto alla progettazione di nuovi
edifici ad elevate prestazioni quanto alla
ristrutturazione complessiva degli edifici,
in grado di determinare verosimilmente
effetti positivi sul valore di mercato degli
immobili, incentivando nel medio termine
la riqualificazione degli edifici a bassa
prestazione energetica. La certificazione
energetica degli edifici, introdotta in Italia
dal decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192, rappresenta una leva per incre-
mentarne l’efficienza ma, soprattutto, un
elemento di chiarezza per l’utente, che
deve essere messo nelle condizioni di sce-
gliere con la massima semplicità e conve-
nienza la nuova filosofia realizzativa e
gestionale della propria abitazione.

Ricorda che, in tale settore, la Com-
missione europea, in data 12 ottobre
2008, ha inviato all’Italia una lettera di
messa in mora con cui si contesta una
non corretta attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia.

Per questa ragione, pur nella salvaguar-
dia della legislazione concorrente relativa
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al governo del territorio, l’impostazione
della presente proposta di legge riafferma
una preminente competenza dello Stato
nell’attuazione di una politica attiva nel
recepimento della normativa comunitaria:
lo Stato ha l’obbligo di adeguare la norma
statale a quella europea e ciò impone non
solo la certificazione del risparmio ener-
getico ma anche il raggiungimento in
tempi rapidi di obiettivi comunitari ben
definiti in materia di inquinamento atmo-
sferico. Ritiene che vi siano altri temi di
competenza esclusiva statale che spiegano
l’urgenza e l’indispensabilità della propo-
sta: in primo luogo, la tutela dell’ambiente,
che richiede un impegno su larga scala
dello Stato per incidere radicalmente sul-
l’inquinamento atmosferico e sul consumo
energetico; infine, solo lo Stato può di-
sporre incentivi fiscali per questo tipo di
interventi.

Riferisce, quanto all’articolato norma-
tivo, che l’articolo 1 reca le finalità della
legge, prevedendo che le regioni, al fine di
promuovere un intervento di riqualifica-
zione energetico-ambientale sul territorio
nazionale possano prevedere anche ulte-
riori interventi di edificazione di nuove
aree, programmi integrati di intervento,
interventi di recupero della volumetria di
edifici la cui presenza costituisce un fat-
tore di grave e protratto degrado del
paesaggio e dell’ambiente circostanti
aventi carattere di particolare pregio, in-
terventi di rivitalizzazione di insediamenti
turistico-ricettivi con incrementi di cuba-
tura fino ad un massimo del 35 per cento
e con incrementi dei diritti edificatori
esistenti a destinazione turistico-ricettiva
fino a un massimo del 35 per cento.

L’articolo 2 richiama gli interventi pre-
visti dall’intesa tra Stato e regioni del 1o

aprile 2009 in materia di rilancio dell’edi-
lizia e indica alcuni requisiti di carattere
generale volti a garantire il miglioramento
della qualità architettonica, dell’efficienza
energetica e della sostenibilità ambientale.

L’articolo 3 definisce le funzioni delle
regioni, cui è attribuita la facoltà di pre-
vedere ulteriori ambiti rispetto a quelli
indicati nella legge per i quali gli interventi
di ampliamento e di sostituzione siano

esclusi o limitati nonché ulteriori fattispe-
cie di riqualificazione del patrimonio im-
mobiliare meritevoli di promozione e di
incentivazione.

Fatta salva l’autonomia delle regioni,
l’articolo 4 affida ai comuni la redazione
di un documento di prescrizioni generali
attraverso il quale sarà possibile coniugare
gli interventi in oggetto con gli strumenti
di pianificazione urbanistica vigenti, ossia
verificarne la congruità e la difformità.
Attraverso questa disposizione, inoltre, si
riconosce ai comuni la competenza pri-
maria sulla pianificazione di dettaglio, of-
frendo loro uno strumento per fornire
chiare indicazioni sulle possibili attuazioni
delle disposizioni stabilite per i rispettivi
territori.

All’articolo 5 sono indicate le modalità
con cui si attuano gli interventi di am-
pliamento volumetrico individuati nella ci-
tata intesa e previsti dalla legge.

L’articolo 6 riguarda gli interventi di
rigenerazione urbana, mentre l’articolo 7
reca gli interventi di rivitalizzazione ur-
bana nonché il potenziamento e la rior-
ganizzazione della capacità ricettiva.

In relazione alle modalità di riconosci-
mento degli incrementi di edificabilità, ai
sensi dell’articolo 8, gli incrementi ricono-
sciuti fino al limite massimo del 35 per
cento dalla citata intesa tra Stato e regioni
sono distribuiti in tre classi, prevedendo di
graduarne l’intensità in funzione dell’effi-
cienza energetica degli edifici che si rea-
lizzeranno.

L’articolo 9 individua i soggetti attua-
tori degli interventi di sostituzione edilizia
nei proprietari degli immobili, pubblici e
privati, nonché nei loro rappresentanti,
anche in forma aggregata. Esso reca inol-
tre le modalità di realizzazione degli in-
terventi.

L’articolo 10 reca misure in favore del
partenariato, attribuendo ai comuni la
facoltà di promuovere processi partena-
riali finalizzati alla ricerca di soluzioni
virtuose in termini di sviluppo urbano in
riferimento a specifici obiettivi di funzio-
nalità e di qualità.

Nel rispetto di quanto disposto dalla
lettera c) della citata intesa tra Stato e
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regioni, relativamente all’introduzione di
forme semplificate e celeri per l’attuazione
degli interventi edilizi, l’articolo 11 indi-
vidua tre tipologie di intervento ai fini
della semplificazione procedurale. Lad-
dove l’intervento sia di maggiore comples-
sità e preveda deroghe alle prescrizioni
urbanistiche vigenti, questo sarà oggetto di
concessione edilizia; in tali casi il respon-
sabile unico del procedimento sarà tenuto
a verificare che l’intervento rispetti tutte le
disposizioni previste dalla legge statale e
regionale e dal comune.

L’articolo 12 introduce agevolazioni fi-
scali sotto forma di detrazione d’imposta
relativamente alle spese sostenute per gli
interventi edilizi oggetto del provvedi-
mento in esame ai cui oneri, ai sensi del
successivo articolo 13, si provvede, per gli
anni 2009-2011, a carico delle risorse del
Fondo infrastrutture, istituito dall’articolo
6-quinquies del decreto legge n. 112/2008.

L’articolo 14 prevede, infine, che in
caso di mancata approvazione delle leggi
regionali nel termine di novanta giorni
dalla entrata in vigore della proposta di
legge in esame, il Governo è autorizzato a
procedere mediante la nomina di commis-
sari ad acta.

Nell’auspicare che la proposta possa
stimolare il contributo proficuo di tutte le
forze politiche, si riserva di verificare gli
elementi che emergeranno nel corso del
dibattito e di valutare gli eventuali emen-
damenti che saranno presentati, per poi
procedere, anche acquisito l’orientamento
del Governo, alla definitiva conclusione
dell’esame del provvedimento, anche in
coordinamento con le altre proposte in
esame in Commissione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 29 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-

terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e dei trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 16.10.

7-00160 Tortoli: Estensione del sito di bonifica

nazionale delle Strillaie.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata il 17 giugno 2009.

Ermete REALACCI (PD) chiede chiari-
menti al presentatore della risoluzione in
esame in ordine alle conseguenze che
l’approvazione della risoluzione in esame
potrebbe determinare ed, in particolare, se
essa possa mettere in discussione la rea-
lizzazione, nell’area oggetto della risolu-
zione, dell’impianto di smaltimento dei
rifiuti già programmato.

Roberto TORTOLI (PdL) in riferimento
alle delucidazioni richieste dal deputato
Realacci, precisa che l’intendimento della
risoluzione è quello di impegnare il Go-
verno a realizzare la bonifica del sito
inquinato per poi procedere alla realizza-
zione dell’impianto di smaltimento dei
rifiuti.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
ricorda che l’area dell’ex discarica delle
Strillaie è stata inserita tra i siti di inte-
resse nazionale da bonificare con il de-
creto legislativo n. 152 del 2006 ed è stata
successivamente perimetrata con il decreto
ministeriale dell’11 agosto 2006. Tale sito
ricade nel territorio del comune di Gros-
seto ed è stato oggetto di prime attività di
bonifica in quanto i dati pregressi relativi
al sito hanno evidenziato una situazione di
inquinamento, in particolare nell’area sud
ovest ed est della discarica. Secondo
quanto comunicato dal comune di Gros-
seto, le indagini integrative hanno eviden-
ziato che lo strato di argilla sottostante il
corpo rifiuti nelle aree ad est e nelle aree
sud ovest è discontinuo ed è stata riscon-
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trata una contaminazione delle acque sot-
terranee principalmente da metalli. Rileva,
quindi, che, in merito all’area denominata
CDR, adiacente al sito delle Strillaie, l’ul-
tima Conferenza di Servizi, convocata per
il 25 giugno 2009, dopo ampia ed appro-
fondita discussione, ha preso atto che da
una verifica effettuata è emerso che l’area
in questione risulta topograficamente al di
fuori del sito d’interesse nazionale delle
Strillaie ed ha preso atto delle attività
svolte nella suddetta area che hanno evi-
denziato l’assenza di contaminazione nei
suoli ed il superamento delle concentra-
zioni-soglia di contaminazione (CSC) ai
sensi del decreto legislativo n. 152 del
2006 da metalli per le acque di falda
analogo a quello riscontrato all’interno del
sito d’interesse nazionale. Ha sottolineato,
inoltre, che la gestione dell’area inquinata
rimane nelle competenze della regione
Toscana e che l’utilizzo di tale area deve
avvenire nel rispetto della normativa vi-
gente in materia di siti inquinati. Ha
subordinato, inoltre, all’esito delle analisi
sui cumuli presenti nell’area sopra citata,
la valutazione sull’opportunità di promuo-
vere l’estensione del perimetro del sito
d’interesse nazionale con le modalità di
cui all’articolo 252 del decreto legislativo
n. 152 del 2006. In merito a quest’ultimo

punto rileva che l’ARPAT ha comunicato
che i risultati analitici, relativi alla carat-
terizzazione del cumulo, sia nel caso di
dati espressi sul totale comprensivo dello
scheletro che riferiti alla sostanza secca,
risultano inferiori ai limiti riportati nella
colonna A tabella 1 allegato 5 della parte
IV del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Raffaella MARIANI (PD), in relazione
ai profili tecnici che caratterizzano la
vicenda, chiede che la Commissione possa
svolgere un ulteriore approfondimento
della questione, rinviando l’approvazione
della risoluzione in titolo ad altra seduta.

Roberto TORTOLI (PdL) accoglie
quanto richiesto dal deputato Mariani.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
via, quindi, il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 luglio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01250 Realacci: Sui provvedimenti necessari e ur-
genti per il definitivo superamento dell’emergenza rifiuti in Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo indicato in oggetto, si rappresenta
quanto segue.

Come dettagliatamente riportato nel
paragrafo 3.10 della prima relazione al
Parlamento, dedicato alla parte finanzia-
ria, in base a quanto previsto dai decreti
legge n. 90 del 2008 e n. 172 del 2008, e
dalle relative ordinanze del Presidente del
Consiglio dei Ministri, le attività della
Struttura del Sottosegretario riguardano in
particolare:

il coordinamento dell’azione finan-
ziaria della gestione dei rifiuti in Campa-
nia;

il trasferimento di risorse finanziarie
alla missione tecnico operativa per le at-
tività di competenza;

le attività negoziali, gestione delle
spese di personale, di logistiche di funzio-
namento delle varie missioni non auto-
nome dal punto di vista finanziario;

la verifica delle procedure, liquida-
zione pagamento delle fatture relative a
discariche e siti connessi allo smaltimento
dei rifiuti;

la gestione, ai sensi dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3479 del 2005, delle procedure, fattu-
razione riscossione delle tariffe di confe-
rimento dei rifiuti da parte dei comuni e
degli altri enti, contributi per lo smalti-
mento della frazione organica irrisorie ai
comuni;

le attività solutorie relative al fermo
colonizzatore ad Acerra;

il pagamento dei contributi della rac-
colta differenziata è consorzi di bacino;

la gestione dei fondi POR e APQ e
degli altri finanziamenti, pagamenti rela-
tivi;

il rimborso delle spese comuni per
servizio raccolta rifiuti ingombranti presso
domicilio degli utenti ai sensi dell’articolo
10 della ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3721 del 2008.

Pertanto, come già evidenziato, in at-
tuazione dell’articolo 17, comma 1, del
decreto-legge n. 90 del 2008 e dell’articolo
2 dell’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3682 del 2008 ed a
seguito dell’istituzione del fondo per
l’emergenza rifiuti Campania che poteva
contare su una dotazione finanziaria di
euro 150 milioni, sono state accese presso
la tesoreria provinciale dello Stato di Na-
poli due distinte contabilità speciali.

Sulla contabilità speciale n. 5146 sono
affluite le risorse del fondo unitamente ad
altre risorse, mentre l’apertura della con-
tabilità 5148 si è resa necessaria per la
riscossione della tariffa di smaltimento dei
rifiuti dovuta dai comuni e dagli altri enti
conferenti, oltre che per il pagamento
degli oneri connessi alla tariffa-quote di
ristoro ambientale, (contributi ai comuni
per la raccolta in forma autonoma della
frazione organica, secondo quanto dispo-
sto dall’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3479 del 2005).

Dei 150 milioni di euro originariamente
stanziati, 85 milioni sono stati trasferiti
alla Missione tecnico operativa conforme-
mente a quanto stabilito dal comma due
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dell’articolo 2 dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3682
del 2008.

Alla Missione finanziaria erano state
affidate le attività inerenti agli oneri per il
personale e alle spese generali di funzio-
namento di tutte le missioni non titolari di
contabilità speciali.

Al fine di razionalizzare la Struttura
del Sottosegretario di Stato con una con-
seguente riduzione dei costi, è stata ema-
nata l’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3756 del 15 aprile
2009 con cui viene costituita la Missione
Amministrativo-Finanziaria, nella quale
sono confluiti i compiti e le funzioni in
precedenza svolte da quattro Missioni,
contestualmente soppresse. I principali
obiettivi affidati alla Missione Amministra-
tivo-Finanziaria riguardano:

il coordinamento della complessiva
azione finanziaria relativa alla gestione
dell’emergenza rifiuti in Campania;

la definizione del contenzioso e delle
situazioni creditorie e debitorie delle pre-
gresse gestioni Commissariali;

la liquidazione dei rapporti di credito
e debito, antecedenti il 24 luglio 2008,
riconducibili ai disciolti Consorzi delle
Province di Napoli e Caserta;

la tenuta dei rapporti tra il Sottose-
gretario di Stato all’emergenza rifiuti e le
istituzioni territoriali relativamente alle
attività dei consorzi di bacino e monito-
raggio delle iniziative finalizzate alla co-
stituzione delle Società provinciali.

Volendo fornire un quadro aggiornato
dell’attuale situazione finanziaria, si può
senz’altro rappresentare che, nel periodo
che va dal 10 giugno 2008 al 30 giugno
2009, il Sottosegretario all’emergenza ri-
fiuti in Campania ha disposto di un vo-
lume di risorse pari a 559.018.574,86 euro
e nel medesimo lasso di tempo sono state
effettuate spese per 514.725.804,10 euro,
di cui 144.607.412,88 euro (pari al 28,1 per
cento), per gli investimenti (impianti e
discariche); 299.849.079,95 euro (pari al
58,2 per cento) per le spese correnti e

70.269.310,27 euro (pari al 13,7 per cento)
per le spese per pagamento dei debiti
pregressi.

Per quanto concerne l’ulteriore fabbi-
sogno finanziario, per il secondo semestre
2009 sono stimate entrate per complessivi
243.116.000 euro, a fronte delle quali sono
previste spese per 513.000.000 euro, di cui
oltre 198.000.000 euro per investimenti.

Da valutazioni effettuate, si può deter-
minare che la differenza, pari a
269.884.000 euro, potrebbe essere coperta
utilizzando parte delle risorse assegnate al
Fondo per le Aree sottosviluppate (FAS)
destinate dal CIPE alla Regione Campania
per finanziare le spese di investimento (già
sostenute o in corso), ed utilizzabili da
parte del Sottosegretariato per la realiz-
zazione di infrastrutture destinate alla
gestione del ciclo dei rifiuti.

Relativamente poi al Contenzioso pre-
gresso relativo alle gestioni dei Commissari
delegati che si sono succeduti nella ge-
stione dell’emergenza rifiuti, si rappre-
senta che da dati forniti dalla ex Missione
Gestione Contenzioso (MI.GE.CO), il costo
complessivo del contenzioso relativo alle
gestioni Commissariali veniva valutato in
circa 1,2 miliardi di euro, sulla base delle
stime delle somme richieste in sede dei
diversi giudizi, escludendo le cause di
valore indeterminato e gli interessi.

Da una prima analisi condotta a seguito
dell’unificazione in capo alla Missione Am-
ministrativo-Finanziaria delle competenze
della MI.GE.CO., eliminati alcuni errori
materiali, emerge la seguente situazione:

il « petitum » complessivo (al netto
delle cause di valore indeterminato e degli
interessi) ammonta a circa 750 milioni di
curo;

il costo complessivo del contenzioso
pendente al 15 giugno 2009, in attesa di
dati provenienti da una più accurata ed
approfondita analisi delle singole vertenze,
si ritiene, allo stato degli atti, quantifica-
bile in circa 200 milioni di euro, il cui
pagamento andrà verosimilmente ripartito
nell’arco dei prossimi 4/5 anni.
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In proposito si rappresenta che la stima
sopra riportata tiene in considerazione sia
le sentenze rese nel frattempo nelle varie
tipologie dei giudizi, sia l’eccessiva quan-
tificazione delle richieste avanzate dagli
attori. Sono invece escluse le somme de-
rivanti dalla richiesta di FIBE che am-
monterebbe a 300 milioni di euro, in
quanto rientra nel volume degli importi
conteggiati nella vertenza generale (dare/
avere) con le ex affidatarie del servizio per
la gestione integrale dei rifiuti e il costo
relativo alle vertenze proposte dagli Enti
Locali, dai loro Consorzi e Società, in
quanto si può ragionevolmente ritenere
che lo stesso potrà essere compensato,
almeno in parte, con i debiti degli stessi
nei confronti delle pregresse gestioni com-
missariali.

La situazione debitoria delle gestioni
Commissariali potrebbe essere compen-
diata come segue:

n. 370 richieste di pagamento perve-
nute al 30 giugno 2009: euro
338.535.719,17;

n. 139 richieste di pagamento evase
al 30 giugno 2009: euro 63.590.211.70;

debito residuo al 30 giugno 2009:
euro 274.945.507,87.

Il debito residuo al 30 giugno 2009 è
costituito come segue:

n. 85 richieste di pagamento relative
a FIBE e FIBE Campania: euro
25.194.215,99;

n. 48 richieste di pagamento relative
a FISIA Impianti: euro 14.330.082,60;

n. 98 richieste di pagamento di ap-
paltatori e fornitori nei confronti ex ge-
stioni Commissariali e Sottosegretario al-
l’emergenza rifiuti: euro 235.421.209,28.

Per quanto concerne invece la situa-
zione creditoria delle precedenti gestioni
Commissariali, queste ultime vantano cre-
diti nei confronti dei Comuni, relativa-
mente al periodo 16 dicembre 2005-10
giugno 2008, per un ammontare di
148.152.000 euro, di cui potranno essere

riscossi nel secondo semestre 2009, sol-
tanto 9.672.000 di euro, mentre, al fine di
evitare il dissesto dei Comuni, la quota
residua potrà essere riscossa nell’arco dei
prossimi anni (mediamente 5 anni) sulla
base di piani di rientro, formulati e gestiti
d’intesa con il Ministero dell’Interno.

Riguardo, poi, ai rapporti di credito/
debito degli ex Consorzi di bacino delle
Province di Napoli e Caserta e alla relativa
liquidazione economico-finanziaria, di-
remo che in considerazione della diffusa
incertezza in ordine alla attendibilità dei
dati riportati nei bilanci dei Consorzi, so-
prattutto a seguito dello scioglimento degli
otto Consorzi di bacino delle Province di
Napoli e Caserta avvenuto il 24 luglio 2008 e
la conseguente unificazione nel Consorzio
Unico di bacino, amministrato, nella fase di
avvio, da un gestore unico e, successiva-
mente, a decorrere dal 29 dicembre 2008,
da un Presidente nominato dall’Assemblea
Consortile, si è provveduto ad incaricare
quattro Società di Revisione di verificare,
entro il 30 giugno 2009 la fondatezza dei
dati contabili rilevati.

Nel frattempo è stato concretamente
affrontato il problema dei debiti contratti
dagli ex Consorzi nei confronti degli Isti-
tuti di Previdenza e dell’Erario al fine di
pervenire, a fronte di un piano concordato
di estinzione dei debiti, ad una congrua
riduzione degli interessi moratori e delle
sanzioni. Con il coinvolgimento dei Co-
muni debitori, sono state, inoltre, pro-
mosse attività finalizzate alla riscossione
dei crediti vantati dai Consorzi disciolti nei
confronti di detti Comuni, così come sono
state impartite disposizioni per il paga-
mento, nei limiti delle risorse disponibili
tempo per tempo, dei debiti verso fornitori
che, sempre più numerosi e con compren-
sibile insistenza, reclamano il saldo delle
fatture emesse per forniture e servizi ai
Consorzi stessi.

Non si può, infine, fare a meno di
evidenziare come le attività solutorie ri-
sentano in modo determinante del rallen-
tamento se non addirittura della sospen-
sione dei pagamenti ad opera dei Comuni
debitori, i quali, adducendo motivazioni di
difficoltà finanziarie, sostengono come i

Mercoledì 29 luglio 2009 — 124 — Commissione VIII



servizi resi dai Consorzi siano qualitativa-
mente e quantitativamente inferiori agli
standard contrattuali. Ciò comporta una
notevole difficoltà per la riscossione dei
crediti e, per la conseguente estinzione dei
debiti.

In merito poi all’attività posta in essere
dal Gestore del Consorzio Unico delle
province di Napoli e Caserta, si evidenzia
che tale attività era stata improntata con
l’obiettivo di predisporre una prima arti-
colazione della struttura consortile, dotan-
dola di tutti gli strumenti idonei a garan-
tire una corretta gestione, soprattutto per
quanto attiene agli aspetti che denotavano
una particolare criticità, quali la man-
canza di risorse finanziarie e l’esistenza di
un esubero di personale.

Ciò nonostante, al momento, permane
uno stato di criticità economico finanzia-
rio causato soprattutto dal mancato ed
irregolare versamento delle quote dovute
dai comuni per i quali viene effettuato il
servizio, dalla inesistenza di ulteriori en-
trate e dalla mancata adozione del piano
industriale, con la conseguente impossibi-
lità di avviare le procedure di messa in
mobilità del personale.

Sulla base di quanto previsto dall’Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3686 del 1o luglio 2008, l’as-
semblea dei Sindaci dei Comuni facenti
parte del Consorzio Unico, il 29 dicembre
2008, ha eletto Presidente il Sindaco del
comune di Villa Literno, Enrico Fabozzi, e
Vice Presidente il Sindaco del comune di
Grazzanise, Enrico Parente. Successiva-
mente, a seguito dello scioglimento del-
l’amministrazione comunale di Villa Li-
terno, ai sensi dell’articolo 143 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il sin-
daco Enrico Fabozzi è decaduto anche
dalla carica di presidente del Consorzio
Unico delle province di Napoli e Caserta.

L’amministrazione del Consorzio Unico
è attualmente assicurata dal Vice Presi-
dente Enrico Parente il quale ha convo-
cato l’assemblea dei Sindaci per l’elezione
del nuovo Presidente per il 23 luglio 2009,
in prima convocazione, e per il 29 luglio
2009, in seconda convocazione, dopo che

l’assemblea tenutasi il 9 luglio 2009 è
terminata senza lo svolgimento delle pro-
cedure di voto.

Al fine di fronteggiare la suddetta cri-
ticità economico finanziaria, si è reso
necessario prevedere un contributo men-
sile, stabilito dall’Ordinanza del Presidente
dei Consiglio dei Ministri n. 3764 del 6
maggio 2009 in euro 2.500.000,00 da tra-
sferire al Consorzio Unico delle province
di Napoli e Caserta, per l’erogazione del
trattamento economico spettante al perso-
nale, nonché per il pagamento delle spese
dei mezzi meccanici necessari per la rac-
colta dei rifiuti. Tale contributo sarà pro-
porzionalmente ridotto in relazione alla
concreta attuazione dei processi di mobi-
lità e degli altri specifici interventi relativi
al personale in esubero.

Nel corso degli ultimi mesi sono state
trasmesse, da diversi comuni appartenenti
al Consorzio Unico, numerose note nelle
quali si lamentano disservizi nella raccolta
e nello smaltimento dei rifiuti e la carenza
di personale da impiegare per tali attività.
Per l’approfondimento di tali problemati-
che è stato redatto dal Consorzio Unico un
piano di intervento volto a risolvere le
criticità.

Nel frattempo le conseguenze dei dis-
servizi sopra descritti sono state affrontate
ponendo in essere interventi sostitutivi da
parte della Missione Tecnico Operativa e
impiegando, per questa funzione, anche il
personale addetto all’Articolazione di Na-
poli, nell’ambito del territorio di perti-
nenza dell’Articolazione di Caserta.

In merito poi alle tematiche connesse
alla raccolta differenziata dei rifiuti per
quanto concerne le attività finalizzate al
recupero dei rifiuti, assume particolare
importanza l’avviamento e l’entrata a re-
gime del sistema di raccolta differenziata.

Il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90
detta nuove disposizioni anche nel settore
della raccolta differenziata, infatti all’ar-
ticolo 11 sono stabiliti obblighi, scadenze e
sanzioni a carico dei Comuni inadem-
pienti. In particolare, prevede che il Sot-
tosegretario di Stato verifichi il raggiungi-
mento dell’obiettivo minimo di raccolta
differenziata pari al 25 per cento dei
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rifiuti urbani prodotti entro il 31 dicembre
2009, al 35 per cento entro il 31 dicembre
2010 e al 50 per cento entro il 31 dicem-
bre 2011, così come stabilito dal Piano
Regionale dei rifiuti adottato con Ordi-
nanza del Commissario delegato per
l’emergenza dei rifiuti n. 500 del 30 di-
cembre 2007.

Per il monitoraggio della raccolta dif-
ferenziata, i Sindaci dei Comuni della
Regione Campania devono inviare mensil-
mente alla Struttura del Sottosegretario di
Stato i dati di produzione dei rifiuti e di
raccolta differenziata, da pubblicare me-
diante modalità individuate dalla Struttura
del Sottosegretario di Stato.

Risultano obbligati ad effettuare la rac-
colta differenziata anche le aziende, la
grande distribuzione, gli uffici della Pub-
blica Amministrazione ed i mercati orto-
frutticoli.

Alle Province è affidato il compito di
disincentivare i prodotti « usa e getta »,
mentre al CONAI spetta la realizzazione di
una capillare campagna di Comunicazione
in collaborazione con la Struttura del
Sottosegretario di Stato.

Con lo scopo di implementare ulterior-
mente la raccolta differenziata, il decreto-
legge n. 172 del 2008, all’articolo 1, pre-
vede misure specifiche per incentivare la
raccolta differenziata degli imballaggi. A
tale fine vengono autorizzati la raccolta e
il trasporto occasionale o saltuario di
singole tipologie di imballaggi usati e ri-
fiuti di imballaggio, nella misura massima
di 100 chilogrammi al giorno, per il suc-
cessivo conferimento presso le piattaforme
afferenti al sistema CCNAI. Per tale atti-
vità, ai cittadini, alle Associazioni e alle
parrocchie che conferiscono rifiuti di im-
ballaggio spetta un corrispettivo, parame-
trato a quello riconosciuto dallo stesso
CONAI, ai sensi del vigente accordo qua-
dro stipulato con l’Associazione nazionale
Comuni italiani (ANCI).

In seguito all’emanazione del decreto-
legge n. 172 del 2008 sono stati organiz-
zati e allestiti, a decorrere dal 9 dicembre
2008, i primi 15 centri di conferimento
« Campania pulita » presso le piattaforme
CONAI dove i cittadini, le associazioni di

volontariato e le parrocchie possono con-
ferire i rifiuti di imballaggio. Dal 10 gen-
naio 2009 sono stati allestiti gli ulteriori 11
centri. La Struttura del Sottosegretario,
con il personale del Dipartimento di Pro-
tezione Civile, ha effettuato sopralluoghi
sia per verificare l’andamento delle ope-
razioni, sia per acquisire informazioni
circa le problematicità e le criticità del-
l’attività avviata. Pertanto, dal mese di
gennaio 2009, nelle 28 piattaforme CONAI
site in Campania sono stati allestiti e resi
operativi 26 centri di raccolta. Dal 9
dicembre 2008 al 21 luglio 2009 si sono
recati presso i centri di conferimento più
di 25.000 tra cittadini e associazioni che
hanno conferito 870 tonnellate di rifiuti di
imballaggio.

In data 14 novembre 2008 il Sottose-
gretario, ai sensi dall’articolo 11 del de-
creto-legge n. 90 del 2008, ha emanato il
decreto 5723 recante « Modalità di moni-
toraggio sulla produzione dei rifiuti e sulla
raccolta differenziata », che rappresenta il
primo sistema telematico in Italia per la
certificazione dei dati e di tracciabilità dei
rifiuti a livello regionale (SIGER), con il
quale ha approvato:

le modalità di monitoraggio sulla
produzione dei rifiuti e sulla certificazione
della raccolta differenziata previste dal-
l’articolo 11 del decreto legge n. 90 del
2008, secondo le modalità di cui al Docu-
mento tecnico relativo al sistema informa-
tivo SIGER, che ne forma parte integrante;

lo schema di Convenzione con la
Regione Campania e con le Province Cam-
pane, per l’utilizzo del portale dell’Osser-
vatorio Regionale Rifiuti e degli Osserva-
tori Provinciali Rifiuti;

il « metodo standard » di certifica-
zione delle percentuali di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani della regione
Campania;

ed ha revocato l’Ordinanza Commis-
sariale n. 164 del 26 maggio 2006 emessa
dall’allora Commissario di Governo per
l’emergenza rifiuti nella regione Campa-
nia, Delegato ex O. P. C. M. 3341 del 27
febbraio 2004.
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Il SIGER nei fatti, rappresenta il primo
sistema in Italia che dà attuazione a
quanto previsto nell’articolo 189, dei de-
creto legislativo 152/2006, come modifi-
cato dall’articolo 3-bis del decreto legisla-
tivo 16 gennaio 2008, n. 4, che prevede la
realizzazione del sistema informatico di
controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai
fini della trasmissione e raccolta di infor-
mazioni su produzione, detenzione, tra-
sporto e smaltimento di rifiuti.

Tale sistema informativo permette, per
la prima volta, di eliminare l’invio cartaceo
e di inviare in tempo reale i dati, di unifor-
mare il sistema di raccolta, di semplificare
il processo di comunicazione delle informa-
zioni, di validare mensilmente e di certifi-
care annualmente i dati ricevuti, di gene-

rare gratuitamente ed in automatico il
MUD (Modello unico di dichiarazione am-
bientale), e di utilizzare il servizio.

Ad oggi, il SIGER ancora non ha rice-
vuto dagli Osservatori Provinciali, secondo
le modalità stabilite, i dati di tutti i 551
comuni della Campania. La mancanza di
invio dei dati da parte dei Comuni è
causata, principalmente, da fattori legati
in modo particolare alla disomogenea e
non unitaria modalità di compilazione dei
formulari di trasporto o delle bolle di
trasporto dei rifiuti.

Nel 2007 la raccolta differenziata in
Campania era attestata, secondo quanto
descritto nel Rapporto rifiuti dell’ARPA
Campania, sede del Catasto regionale ri-
fiuti al 15,53 per cento.

Provincia Comuni N. abitanti Tot. Prod. % RD

AV 119 440.931 151.774.977 29,55

BN 78 291.427 99.432.378 18,54

CE 104 865.957 375.193.362 7,67

NA 92 3.154.617 1.673.681.870 11,91

SA 158 1.093.663 493.848.688 28,61

Totale 551 5.846.595 2.793.931.273 15,53

Nel secondo semestre del 2008, molti Co-
muni, soprattutto di medie e piccole dimen-
sioni, hanno avviato la raccolta differenziata

anche sulla spinta legislativa che li aveva
portati nel primo semestre ad adottare ed
attuare i piani della raccolta differenziata.

Provincia Comuni n. Comuni con RD
avviata

al 31 dicembre 2007

n. Comuni con RD
avviata

al 31 dicembre 2008

Avellino 119 53 59

Benevento 78 22 43

Caserta 104 29 60

Napoli 92 27 56

Salerno 158 63 91

Totale 551 193 310

Da una prima analisi si stima che la
raccolta differenziata nell’ultimo semestre
del 2008 ha subito un incremento medio
regionale pari al 9 per cento circa. Dai
dati inviati alla Struttura dal CONAI

(preconsuntivo 2008) si evidenzia che nel
2008 sono state raccolte 230.000 tonnel-
late di rifiuti di imballaggio, con un
incremento rispetto al 2007 del 26 per
cento.
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Raccolta differenziata rifiuti d’imballaggio in plastica nella Regione Campania

Pre-consuntivo 2008

Provincia prevalente Quantità (Kg)
anno 2007

Quantità (Kg)
anno 2008

%

Avellino 2.658.683 2.486.832 -6,46

Benevento 893.891 2.047.277 129,03

Caserta 3.471.524 7.383.797 112,70

Napoli 7.500.023 20.198.410 169,31

Salerno 7.240.876 9.695.670 33,90

Totale 21.764.997 41.811.986 92,11

Fonte: COREPLA

Nello stesso periodo, in particolare, c’è
da segnalare che nelle città di Avellino,
Benevento, Caserta e Salerno è stata avviata
la raccolta differenziata porta a porta. Tali
progetti sono stati realizzati nell’ambito de-
gli Accordi stipulati tra il Sottosegretario ed
il CONAI ed i Comuni medesimi.

Nella tabella sottostante, vengono evi-
denziati oltre alle città capoluogo di pro-
vincia anche gli altri Comuni della Cam-
pania nei quali è stata avviata la RD
sempre nell’ambito degli Accordi sopra
citati e vengono illustrati i risultati con-
seguiti.

Riepilogo risultati accordi sottosegretario – CONAI

Città Prov. Abitanti % RD anno 2007 % RD anno 2008 Periodo attivazione
nuovo Piano

Salerno SA 141.860 13,4 83,0 lug-08

Avellino AV 56.400 9,1 35,0 giu-08

Benevento BN 61.636 14,3 25,0 set-08

Caserta CE 78.965 2,5 32,0 04-gen-09

Nocera Inferiore SA 48.418 38,4 41,7 set-08

Giffoni Valle Piana SA 11.026 11,0 30,0 set-08

Positano SA 3.886 19,3 68,0 lug-08

Acerra NA 47.717 3,0 in corso in attesa sentenza
TAR su gestore

Ottaviano NA 23.284 2,9 69,7 ott-08

San Sebastiano Vesuvio NA 10.312 2,2 61,4 giu-08

Bacoli NA 27.191 5,3 24,0 set-08

Quarto NA 38.063 5,2 16 (in corso) dic-08

Procida NA 10.671 16,3 in corso feb-09

Cercola NA 19.277 7,3 47,2 ott-08

Marano Di Napoli NA 58.645 2,5 in corso feb-09
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Città Prov. Abitanti % RD anno 2007 % RD anno 2008 Periodo attivazione
nuovo Piano

Mugnano Di Napoli NA 31.277 0,0 in corso feb-09

Arzano NA 38.242 10,8 29,8 19-gen-09

Castellammare
Di Stabia NA 66.339 15,6 38,8 dic-08

4.1. Il Progetto pilota sulla tracciabilità dei
rifiuti.

Il decreto-legge n. 172 del 2008 pre-
vede all’articolo 2, comma 2-bis, che il
Sottosegretario di Stato avvii un progetto
pilota per garantire la piena tracciabilità
dei rifiuti al fine di ottimizzare la gestione
integrata degli stessi. La norma prevede
che tale progetto possa essere realizzato
attraverso l’integrazione funzionale tra il
sistema informativo SIGER di cui al de-
creto del Sottosegretario di Stato all’emer-
genza rifiuti del 12 novembre 2008 ed il
sistema informativo realizzato nell’ambito
del progetto Sirenetta di cui ai Fondi Por
2000-2006.

Il progetto è stato presentato ufficial-
mente, presso la Struttura del Sottosegre-
tario, alle province della Campania, ai
direttori dei 7 Impianti STIR, ai gestori
delle piattaforme che afferiscono al CO-
NAI, nonché ai gestori dei siti di stoccag-
gio, di trasferenza e di discarica.

L’Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3746 del 12 marzo
2009 prevede, all’articolo 1, commi 1 e 2,
l’istituzione di un apposito tavolo tecnico
al fine di avviare e gestire, fino alla
cessazione dello stato di emergenza, il
progetto. Tale tavolo garantisce la trasmis-
sione del sistema informativo integrato
agli enti territoriali ordinariamente com-
petenti, al fine di dare prosecuzione al-
l’attività di monitoraggio sul ciclo integrato
di gestione dei rifiuti.

In data 31 marzo 2009, nell’ambito
della riunione convocata presso la sede
della Struttura del Sottosegretario, si è
costituito formalmente il suddetto tavolo;
in tale contesto sono stati individuati e
approvati i 65 siti fissi in ottemperanza a
quanto previsto dall’ordinanza del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri n. 3746,
presso i quali installare i dispositivi Hard-
ware e Software.

Nelle riunioni successive sono state af-
frontate le problematiche relative alla rea-
lizzazione della prima fase che vede l’al-
lestimento dei 7 STIR e del termovaloriz-
zatore di Acerra e di circa 40 mezzi che
trasporteranno i rifiuti dagli STIR all’im-
pianto di Acerra.

Dal 24 aprile al 27 maggio 2009, sono
stati installati i dispositivi su 38 mezzi del
Consorzio CITE, aggiudicatario del bando
di gara per il trasporto dei rifiuti, come da
verbali redatti dal gruppo di lavoro isti-
tuito dal Capo Missione MITO e detenuti
presso l’ufficio Coordinamento Raccolta
Differenziata.

Sono state installate le apparecchiatura
HW e SW e le linee telefoniche ADSL
dedicate all’invio dei dati al DATA CEN-
TER presso i 7 STIR e l’impianto di
Acerra.

Si stima che il progetto possa essere
completamente avviato nel mese di set-
tembre 2009.

L’iniziativa connessa alla piena opera-
tività del sistema di tracciabilità dei rifiuti
sull’intero territorio nazionale, mira a
contrastare le illecite attività poste in es-
sere dalla criminalità organizzata nell’am-
bito dello smaltimento illegale dei rifiuti;
in tal senso il Governo si è fatto promo-
tore di idonea iniziativa legislativa per
l’introduzione di apposita norma nel testo
di conversione del decreto-legge « anti-
crisi ».

Nella convinzione che siano maturi i
tempi per iniziare ad attuare una politica
rigorosa e responsabile, capace di rendere
efficiente lo smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania mediante una consape-
vole presa in carico di tale responsabilità
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da parte degli enti locali, il legislatore ha
approvato nel testo dell’ultimo decreto-
legge emanato in materia, il commissaria-
mento di enti locali.

Tale disposizione determina che, nei
territori in cui vige lo stato di emergenza
nel settore dello smaltimento dei rifiuti, in
caso di grave inosservanza degli obblighi
posti a carico delle Province (in merito alla
programmazione ed organizzazione del re-
cupero e dello smaltimento dei rifiuti a
livello provinciale ed alla individuazione
delle zone idonee alla localizzazione degli
impianti di recupero e smaltimento dei
rifiuti) e dei comuni (in merito alla disci-
plina delle modalità del servizio di rac-
colta e trasporto dei rifiuti urbani, della

raccolta differenziata, della promozione
del recupero delle diverse frazioni di ri-
fiuti, della raccolta e trasporto dei rifiuti
primari di imballaggio), il Sottosegretario
di Stato è autorizzato ad indicare all’ente
interessato un congruo termine perentorio
nel quale adottare i provvedimenti di com-
petenza.

Decorso inutilmente tale termine, con
decreto del Ministro dell’interno, su pro-
posta motivata del medesimo Sottosegre-
tario, potranno essere rimossi i vertici
inadempienti.

Ad oggi, come riportato nella tabella
seguente, 258 sono i Comuni diffidati di
cui 11 sono a rischio di commissaria-
mento.

STRADE EXTRAURBANE

Asse
Mediano

Circumvallazione
esterna di Napoli

Asse di Supporto
Nola-Villa Literno S.S. 268 Asse di supporto

7 5 9 11 9

Totale 41 Comuni

Numero di comuni diffidati – Art. 3 Legge 30 dicembre 2008, n. 210.

STRADE URBANE

Provincia
Napoli

Provincia
Caserta

Provincia
Salerno

Provincia
Avellino

Provincia
Benevento

66 64 81 20 27

Totale 258 Comuni (*)

(*) in 34 Comuni in corso attività di rimozione in danno.

Numero di comuni diffidati – Art. 3 Legge 30 dicembre 2008, n. 210.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01656 Libè: Sui modi di risoluzione
dell’emergenza rifiuti in Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo indicato in oggetto, si rappresenta
quanto segue.

Come è noto il decreto-legge 23 maggio
2008, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, è stato
emanato per fronteggiare la fase di mas-
sima criticità manifestatasi nei primi mesi
dello scorso anno nel settore dello smal-
timento dei rifiuti nella regione Campania,
introducendo un nuovo modello per la
gestione del quadro emergenziale in ras-
segna.

Il decreto legge n. 90 del 2008 si pre-
figge lo scopo primario di poter disporre
di un adeguato sistema impiantistico, fun-
zionale alla complessiva attività di gestione
dei rifiuti, anche attraverso l’esecuzione, a
norma, di interventi di infrastrutturazione
del territorio, al duplice fine di procedere,
nell’immediato, allo smaltimento dei rifiuti
sversati nei territori urbani ed extraurbani
della regione, e di dotarsi, a regime, di un
sufficiente numero di aree, siti ed im-
pianti, si da assicurare un ciclo virtuoso di
gestione dei rifiuti, erodendo, finalmente,
le illecite attività della criminalità orga-
nizzata, senz’altro favorite dall’assenza, sul
territorio, di discariche e aree di sedime
ove l’utenza, generalmente considerata,
può lecitamente conferire i rifiuti prodotti.
È evidente pertanto come il contesto
emergenziale che si è dovuto affrontare
nella prima fase riguardava essenzial-
mente la limitatezza del complesso infra-
strutturale asservito alla fase di smalti-
mento dei rifiuti.

Ed infatti, il 23 maggio 2008, all’atto
dell’insediamento della Struttura del Sot-
tosegretario di Stato, al fine di contrastare

in modo efficace la perdurante situazione
di criticità nella gestione del ciclo dei
rifiuti nella regione Campania, si è pro-
ceduto a mettere a punto un’efficace stra-
tegia per la risoluzione della fase critica
dell’emergenza.

Va ricordato che, nel maggio 2008, la
quantità dei rifiuti giacenti in strada nel-
l’intera regione Campania era stimata in
35.000 tonnellate, mentre circa ulteriori
90.000 tonnellate erano le giacenze stoc-
cate presso i siti provvisori comunali, per
un totale di circa 125.000 tonnellate com-
plessive. La produzione giornaliera era
superiore a 7.000 tonnellate, mentre la
raccolta differenziata (su dato certificato
dalla Regione Campania) si attestava in-
torno al 13 per cento.

La capacità di raccolta quotidiana di
rifiuto « tal quale » risultava essere pari a
una media di 6.600 tonnellate, inferiore,
quindi, alla produzione giornaliera che si
attestava sulle 7.000 tonnellate circa, e lo
smaltimento avveniva presso:

la discarica di Macchia Soprana,

il sito di stoccaggio provvisorio di
Ferrandelle,

gli stabilimenti di tritovagliatura ed
imballaggio rifiuti, le cui balle venivano
stoccate presso le piazzole di Taverna del
Re, San Tammaro (Maruzzella), Eboli
(Coda di Volpe), Battipaglia (area ASI),

l’inceneritore di Massafra (TA),

ovvero mediante i conferimenti fuori
Regione.

Le capacità di smaltimento erano piut-
tosto limitate, in quanto risultavano an-
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cora in fase di attuazione le procedure per
la realizzazione delle discariche di Savi-
gnano Irpino (AV) e di Sant’Arcangelo
Trimonte (BN) individuate dal decreto-
legge 11 maggio 2007, n. 61, convertito con
modificazioni dalla legge 5 luglio 2007,
n. 87, mentre erano ancora in fase di
studio progettuale sia la discarica di
Chiaiano (NA), sia quella di Terzigno (NA)
nonché la realizzazione di ulteriori piaz-
zole di stoccaggio di balle e di rifiuto tal
quale nei siti di Ferrandelle e di Marruz-
zella.

I sette stabilimenti STIR, utilizzati per
la tritovagliatura e l’imballaggio dei rifiuti,
ricevevano giornalmente circa 2.200 ton-
nellate e versavano in condizioni di criti-
cità, connesse soprattutto:

al sequestro giudiziale dell’impianto
di Tufino, operato dalla magistratura di
Nola nell’agosto del 2006 e comportante
un ulteriore carico di rifiuti in ingresso
negli altri impianti;

alle difficoltà di allontanamento della
frazione umida e delle balle dagli impianti,
in considerazione dell’assenza di termova-
lorizzatori e di sufficienti volumetrie di
discariche. La frazione organica era, poi,
conferita esclusivamente presso la disca-
rica di Macchia Soprana-Serre (SA), men-
tre le balle venivano inviate nei quattro siti
di stoccaggio allestiti in Campania, peral-
tro prossimi alla saturazione.

Con specifico riferimento all’assoluta
carenza di termovalorizzatori, si rappre-
senta che i lavori di costruzione dell’im-
pianto di Acerra (NA), unico in tutta la
regione, in via di realizzazione e già com-
pletato per il 90 per cento, risultavano
sospesi a causa di problemi connessi agli
aspetti economico-finanziari e gestionali.

Data la situazione appena descritta,
l’azione del Sottosegretario, improntata al
superamento della fase acuta dell’emer-
genza, è stata finalizzata ad assicurare,
entro il 31 dicembre 2009, la promozione
degli interventi necessari a consentire il
completamento e l’integrazione delle di-
verse fasi del ciclo di gestione dei rifiuti
nella regione e la relativa ottimizzazione.

Il piano del Sottosegretario di Stato si
è, pertanto, sviluppato lungo le seguenti
direttrici:

l’allestimento di discariche e la co-
struzione di termovalorizzatori;

l’impiego dell’Esercito a tutela delle
aree allestite per gli impianti (che diven-
tano aree di interesse nazionale);

l’obbligo per Comuni e Province di
seguire precisi obiettivi per la raccolta
differenziata.

In altre parole, come già evidenziato, in
considerazione della gravità della situa-
zione ereditata, il Sottosegretario di Stato
ha provveduto ad avviare un’attività basata
essenzialmente su due linee di intervento,
una a breve termine finalizzata alla solu-
zione delle problematiche emergenziali più
urgenti e relative alla rimozione dei rifiuti
giacenti sulle strade, onde ripristinare
quanto prima le condizioni ordinarie di
igiene e di sicurezza per i cittadini, e
l’altra caratterizzata da interventi che ri-
chiedevano tempi più lunghi, destinati alla
progressiva riconduzione della gestione dei
rifiuti nell’ambito del regime ordinario.

Per quanto riguarda la prima linea di
intervento si è provveduto ad avviare tutte
le attività relative alla urgente rimozione
dei rifiuti giacenti su strada, facendo ri-
corso ad aree di stoccaggio provvisorio.

Per quanto attiene, invece, alla seconda
linea di intervento, si è proceduto alla
realizzazione di discariche, termovaloriz-
zatori e all’ottimizzazione di impiego degli
impianti STIR.

Al fine di corrispondere agli impegni
del Governo, così come sanciti nel decreto
legge n. 90 del 2008, riguardo alla cessa-
zione dello Stato di emergenza entro il
termine del 31 dicembre 2009, va rilevato
che il processo di progressivo rientro nel
regime ordinario prevede l’attribuzione
delle competenze in materia di gestione
integrata dei rifiuti in capo alle Province
per il tramite di un soggetto a totale o
prevalente capitale pubblico, secondo
quanto stabilito dall’articolo 20 della legge
regione Campania 28 marzo 2007, n. 4,
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come modificato dall’articolo 1 della legge
regione Campania 14 aprile 2008, n. 4.

In mancanza di una visione globale del
sistema di gestione dei rifiuti nella Regione
Campania, tale disposizione, ha incon-
trato, da parte dei Presidenti delle Pro-
vince, difficoltà nell’immediata attuazione.

In data 24 aprile 2008, è stato sotto-
scritto un protocollo d’intesa tra il Com-
missario Delegato ex O.P.C.M. 3653 del 30
gennaio 2008 e il Presidente della Giunta
Regionale della Campania nel quale si
prevedeva che le Province subentrassero
nei rapporti attivi e passivi dei precedenti
titolari della funzione nel più breve tempo
possibile e, comunque, improrogabilmente
entro il 30 novembre 2008, termine rile-
vante ai fini dell’esercizio dei poteri sosti-
tutivi attribuiti al Presidente della Giunta
Regionale dalla legge regionale n. 4 del
2007.

Successivamente, nel corso di un in-
contro tenutosi il 3 febbraio 2009 presso la
Presidenza della Giunta Regionale della
Campania, con i Presidenti delle Province,
alla presenza del Sottosegretario di Stato
all’emergenza rifiuti e del Presidente della
Giunta Regionale, ha trovato consenso una
ipotesi che potrebbe contemperare i prin-
cipi ispiratori delle legge regionale con le
concrete e ragionevoli possibilità delle Pro-
vince di esercitare in maniera soddisfa-
cente le competenze in materia di gestione
integrata dei rifiuti.

Detta ipotesi prevede la costituzione,
per ciascuna provincia, di una società, a
totale o a prevalente capitale pubblico, alla
quale affidare la titolarità e la gestione di
tutti gli impianti a servizio dei Comuni
della provincia e di una serie di società
controllate dai Comuni per l’attività di
spazzamento, raccolta e trasporto dei ri-
fiuti. Le società provinciali assumerebbero
la veste di una holding pubblica eserci-
tando, in ambito provinciale, l’attività di
controllo, di indirizzo e coordinamento
delle società controllate dai comuni. Il
capitale di queste società sarebbe sotto-
scritto dagli enti locali e da privati, purché
in misura inferiore alla quota di controllo.

Al fine di dare concreta attuazione a
detta soluzione, la regione Campania ha
avviato un tavolo tecnico.

Nel frattempo con Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3746
del 12 marzo 2009, al fine di superare
definitivamente lo stato emergenziale nella
regione Campania, è stata disposta, in via
prioritaria, la costituzione delle società
provinciali da parte delle Province di Na-
poli, Avellino, Benevento, Caserta e Sa-
lerno. I Presidenti delle suddette Province,
in deroga a quanto previsto dagli articoli
42, 48 e 50 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (competenze di consiglio
giunta e presidente), avrebbero dovuto
procedere alla nomina, entro cinque giorni
dalla data di pubblicazione della ordi-
nanza, di Commissari ad acta per la
costituzione delle società. Decorso inutil-
mente tale termine, il Sottosegretario di
Stato all’emergenza rifiuti avrebbe dovuto
provvedere, in via di surroga.

Si sottolinea che i Commissari hanno
un ruolo fondante per la costituzione delle
società citate: essi, infatti, devono provve-
dere, entro trenta giorni dalla nomina, alla
redazione del piano industriale della so-
cietà, anche avvalendosi esperti di com-
provata professionalità in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, alla
individuazione della consistenza dello
stato patrimoniale della società, alla pre-
disposizione dell’atto costitutivo e dello
statuto della società, all’avvio delle proce-
dure di gara per la individuazione del
socio privato, avvalendosi delle deroghe al
codice dei contratti previste dall’articolo
18 del decreto legge n. 90 del 2008.

Nel corso delle riunioni del tavolo tec-
nico di cui sopra, tenutesi nel mese di
marzo 2009, tra la Struttura del Sottose-
gretario di Stato, la Regione Campania e le
Province, sono state formulate talune os-
servazioni da parte delle Province in or-
dine alle modalità ed alla tempistica di
costituzione delle richiamate società pro-
vinciali, sulla scorta delle quali il rappre-
sentante del Sottosegretario di Stato, nel
chiarire le finalità dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3746
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del 2009 e fermo restando l’impianto ge-
nerale della norma e la ratio acceleratoria
della stessa, ha evidenziato la disponibilità
del Sottosegretario medesimo a modificare
l’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri e a soprassedere alla nomina,
in via sostitutiva, dei Commissari ad acta.

In data 11 maggio 2009, presso la sede
del Sottosegretariato di Stato all’emer-
genza rifiuti, si è tenuto un incontro, con
l’Assessore all’Ambiente della Regione
Campania ed i rappresentanti delle Pro-
vince, nel corso del quale tutti gli inter-
venuti hanno concordato sulle modifiche
da apportare al testo dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3746 del 2009, così come risultante da
verbale redatto a cura della Segreteria
Tecnica del Sottosegretario.

Con l’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3775 del 28 mag-
gio 2009 sono state definitivamente adot-
tate le pertinenti disposizioni in merito
all’iter procedurale connesso alla costitu-
zione delle Società provinciali, anche in
coerenza con quanto disposto dall’ordi-
nanza del TAR Lazio, sez. I, n. 1642 del
2009 che ha sospeso l’esecutività della
precedente Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3746 del 2009.

Con nota del 3 giugno 2009, il Sotto-
segretario di Stato ha quindi sollecitato le
Amministrazioni territoriali all’evasione
degli incombenti funzionali alla costitu-
zione delle più volte richiamate società
provinciali, tenuto conto della possibilità
di procedere alla nomina di un soggetto

attuatore nei termini stabiliti dall’articolo
1, commi 5 e 6, dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3775/
2009, evidenziando la particolare urgenza
che rivestono gli adempimenti di cui trat-
tasi, anche per i rilevanti aspetti occupa-
zionali del personale attualmente titolare
di contratti di natura precaria, temporal-
mente correlati al periodo emergenziale in
corso.

In riscontro alla nota del Sottosegreta-
rio da ultimo citata:

la provincia di Benevento, in data 15
giugno, ha comunicato l’avvenuta elabora-
zione di uno schema di statuto finalizzato
all’imminente costituzione della propria
società provinciale;

la provincia di Avellino, in data 18
giugno, ha manifestato l’intendimento di
procedere alla costituzione della propria
società ai sensi della richiamata Ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3775 del 2009;

la provincia di Salerno, in data 9
luglio, ha manifestato l’intendimento di
richiedere al Soggetto Attuatore, già no-
minato con decreto n. 12 del 24 marzo
2009, la costituzione della società provin-
ciale, rappresentando, al contempo, la ne-
cessità di far rientrare nell’asse societario
anche le attività di gestione del previsto
termovalorizzatore di Salerno, anche per
costituire le condizioni più idonee per
riallocare efficacemente i lavoratori attual-
mente impiegati nelle società pubbliche
operanti nel settore.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01674 Bratti: Sulle problematiche relative
al funzionamento del termovalorizzatore di Acerra.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo indicato in oggetto, si rappresenta
quanto segue.

Con riferimento allo stato di attuazione
delle iniziative connesse al completamento
e all’avvio dell’esercizio del termovaloriz-
zatore di Acerra, si evidenzia che i lavori
di completamento dell’impianto possono
ritenersi ormai giunti a conclusione in
accordo con le integrazioni realizzative
concordate tra i rappresentanti dell’Am-
ministrazione, della Direzione lavori e
della Società FIBE. La progressione tem-
porale delle operazioni ha consentito l’av-
vio delle tre linee di trattamento rifiuti di
cui si compone l’impianto, tuttavia occorre
evidenziare che molteplici sono state le
situazioni di « fuori servizio » verificatesi
nel corso della fase di avviamento del
termovalorizzatore, causate da alcune di-
sfunzioni di carattere elettromeccanico
che, pur insuscettibili di determinare ef-
fetti in ambito ambientale, igienico-sani-
tario ovvero della salute dei lavoratori,
hanno tuttavia pregiudicato il funziona-
mento « in continuo » del termovalorizza-
tore, non consentendo il compiuto esple-
tamento delle previste operazioni di messa
a punto e taratura delle singole compo-
nenti elettromeccaniche.

In proposito il Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Sottosegreta-
rio di Stato, ha emanato diversi provve-
dimenti al fine di promuovere diverse
iniziative.

Con Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3745 del 5 marzo
2009, in attuazione di quanto disposto
dall’articolo 5 del decreto-legge 90/2008
che prevede l’autorizzazione all’esercizio

del termovalorizzatore di Acerra in ter-
mini di compatibilità ambientale e nel
rispetto dei limiti di emissione contenuti
negli elaborati di progetto dell’impianto, e
tenuto conto della avvenuta attuazione
delle prescrizioni impiantistiche contenute
nel parere reso dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare ai
sensi dell’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri 13 agosto 2004,
n. 3369, ivi compresa l’esecuzione degli
interventi volti ad aumentare l’affidabilità
dell’impianto di termovalorizzazione, è
stato disposto, in termini di somma ur-
genza, l’avviamento e l’esercizio provviso-
rio dell’impianto stesso.

Sempre in attuazione del citato articolo
5 del decreto-legge 90/2008, l’autorizza-
zione legislativa delle fasi di avviamento,
di esercizio provvisorio nelle fasi di col-
laudo e di esercizio a regime dell’impianto
di termovalorizzazione di Acerra, è stata
integrata con le prescrizioni di cui agli
elaborati tecnici denominati « Contenuti e
modalità dell’autorizzazione integrata am-
bientale » e « Piano di monitoraggio e con-
trollo », redatti in termini funzionali al-
l’esercizio dell’impianto di termovalorizza-
zione, ed adottati con provvedimento n. 44
in data 26 febbraio 2009 del Soggetto
Vicario del Sottosegretario di Stato.

Con la richiamata Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3745/
2009 l’Agenzia regionale protezione am-
biente della Campania è stata incaricata,
nell’ambito della complessiva azione di
monitoraggio riguardante l’esercizio del
termovalorizzatore di Acerra in termini di
compatibilità ambientale, dell’esecuzione
delle attività di verifica dei parametri di
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funzionamento secondo quanto stabilito
nei citati elaborati tecnici denominati
« Contenuti e modalità dell’autorizzazione
integrata ambientale » e « Piano di moni-
toraggio e controllo », nonché della verifica
della realizzazione e della messa in fun-
zione della rete di monitoraggio della
qualità dell’aria. Al fine, poi, di assicurare
che il collaudo del termovalorizzatore di
Acerra venga posto in essere secondo mo-
dalità atte a garantirne la congruenza
rispetto alle norme tecniche vigenti in
materia, la Commissione di collaudo del
termovalorizzatore di Acerra è stata inca-
ricata, nell’ambito dei compiti di verifica
in corso d’opera e di collaudo finale delle
opere e degli impianti afferenti al termo-
valorizzatore stesso, di svolgere una serie
di controlli e prove funzionali aventi lo
scopo, sostanzialmente, di testare la cor-
retta messa in servizio delle diverse parti
dell’impianto, controllando le sequenze di
avviamento e i modi operativi, fino al
funzionamento a pieno carico dei diversi
sottosistemi che compongono il termova-
lorizzatore.

Con Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3770 del 15 maggio
2009, considerata l’esigenza di testare ul-
teriormente, in continuo, il corretto fun-
zionamento dei sistemi del termovaloriz-
zatore in condizioni di combustione con-
tinua dei rifiuti sulle tre linee ed allo
scopo di allineare le fasi di inizializzazione
e di funzionamento, sì da verificare l’an-
damento dei dati delle emissioni in atmo-
sfera nel rigoroso rispetto dei limiti di
emissione posti a tutela della salute pub-
blica e dell’ambiente, è stata prorogata la
durata della Fase 1 di avviamento delle
linee del termovalorizzatore, così come
definita nell’elaborato tecnico « Contenuti
e modalità dell’autorizzazione integrata
ambientale », nel rispetto della tempistica
totale autorizzata per l’avviamento dell’im-
pianto.

Con Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3785 del 26 giugno
2009 è stata autorizzata l’esecuzione, in
termini di somma urgenza, dei necessari
interventi volti ad ovviare a talune ca-
renze, riguardanti, principalmente, i sot-

tosistemi ausiliari dell’impianto e sono
state, parallelamente, accorpate le fasi 1 e
2 di avviamento e di esercizio provvisorio
del termovalorizzazione, con conseguente
applicazione dei limiti di emissione impo-
sti dal decreto legislativo 133/2005 a far
data dal prossimo mese di settembre. La
Struttura del Sottosegretario ha quindi
provveduto a sollecitare la Soc. FIBE per
la celere realizzazione di una serie di
interventi, ritenuti tecnicamente funzionali
all’esercizio dell’impianto alla stregua delle
previsioni di cui alla citata Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3785/2009.

Con Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3730 del 7 gennaio
2009, allo scopo di garantire la più ampia
informazione nei confronti della popola-
zione relativamente all’esercizio dell’im-
pianto, con particolare riferimento agli
aspetti di compatibilità ambientale, è stata
stabilita la ricostituzione dell’Osservatorio
Ambientale di Acerra, demandando la de-
finizione delle modalità organizzative e di
funzionamento di tale Organo ad apposito
provvedimento del Sottosegretario di
Stato, che, in tal senso, ha emanato ap-
posito decreto contenente i termini e le
modalità di composizione, di competenza,
di attività e di funzionamento dell’Osser-
vatorio.

Per riassumere, si evidenzia che la
prima fase di avviamento del suddetto
impianto è stata completata a maggio 2009
ed entro il 15 settembre saranno ultimate
le fasi di preavviamento dell’impianto.
Giova rappresentare in proposito che du-
rante la fase delle prove prestazionali per
la messa a regime del medesimo impianto,
sono stati trattati rifiuti per un massimo
giornaliero di 1.400 tonnellate, senza de-
terminare problemi di emissioni.

Con specifico riferimento agli aspetti
connessi alla tutela dell’ambiente ed alle
misure intraprese a garanzia della salute
pubblica, si specifica che:

l’articolo 5, comma 1, della legge
123/2008 deroga espressamente la prescri-
zione dell’utilizzo esclusivo di CDR di cui
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all’« Allegato A » del Parere di compatibi-
lità ambientale del Ministro dell’Ambiente
del 9 febbraio 2005, autorizzando il trat-
tamento presso il termovalorizzatore di
Acerra di rifiuti aventi i codici CER
19.05.01, 19.05.03, 19.12.12, 19.12.10,
20.03.01, 20.03.99, (tra i quali rientra
anche il cosiddetto « tal quale »), per un
quantitativo massimo complessivo annuo
pari a 600.000 tonnellate;

l’autorizzazione di cui al punto pre-
cedente, e la relativa deroga, fanno salve le
indicazioni a tutela dell’ambiente e quelle
concernenti le prescrizioni impiantistiche
migliorative contenute nel Parere del Mi-
nistro dell’Ambiente del 9 febbraio 2005;

l’articolo 5, comma 2, della legge
123/2008 autorizza l’esercizio del termo-
valorizzatore di Acerra ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 59/2005 (Au-
torizzazione Integrata Ambientale A.I.A.);

in base a quanto disposto dall’arti-
colo 1, comma 2, dell’OPCM 3745/09, l’au-
torizzazione ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 59/2005 di cui al punto
precedente è integrata con le prescrizioni
di cui agli elaborati tecnici denominati
« Contenuti e modalità dell’autorizzazione
integrata ambientale » e « Piano di moni-
toraggio e controllo » (di seguito « Integra-
zioni AIA »);

le « Integrazioni AIA »:

recepiscono le prescrizioni di cui
all’Allegato A del Parere del Ministro del-
l’Ambiente del 9 febbraio 2005, ad ecce-
zione di quella relativa all’esclusivo uso di
CDR, superata dall’articolo 5, comma 1,
della legge 123/2008;

limitano la qualità dei rifiuti trat-
tabili presso l’impianto solamente a quelli
provenienti dagli impianti di preparazione
e/o trattamento indicati dall’Autorità
Competente. Tale limitazione esclude il

conferimento del cosiddetto « tal quale »,
che è invece autorizzato dall’articolo 5,
comma 1, della legge 123/2008;

disciplinano le condizioni di fun-
zionamento dell’impianto nelle fasi di av-
viamento, ed esercizio provvisorio, prope-
deutiche al raggiungimento della condi-
zione di regime nella quale dovranno es-
sere garantite le emissioni prescritte dal
Parere del Ministro dell’Ambiente del 9
febbraio 2005; in particolare, le « Integra-
zioni AIA » identificano due distinte fasi di
avviamento consecutive e definiscono, per
ciascuna di esse, durata e limiti di emis-
sioni al camino;

prescrivono ulteriori implementa-
zioni impiantistiche, aggiuntive rispetto a
quelle introdotte dal Parere del Ministro
dell’Ambiente del 9 febbraio 2005. In par-
ticolare, relativamente ai sistemi di con-
trollo ambientale, il documento prescrive
l’installazione di:

un sistema di monitoraggio in con-
tinuo del mercurio;

un sistema di prelievo in continuo
per i microinquinanti organici;

la duplicazione del sistema di mo-
nitoraggio in continuo delle emissioni al
camino (SME) già esistente;

le prescrizioni impiantistiche ag-
giuntive di cui al punto precedente sono
anche espressamente richiamate all’arti-
colo 1, comma 1, dell’OPCM 3745/2009
che, nel disporre l’avviamento e l’esercizio
provvisorio dell’impianto, ne prevede l’in-
stallazione entro il termine delle opera-
zioni di collaudo;

le « Integrazioni AIA », al punto
D.2.1 del documento, prescrivono che, per
ciascuna linea, alla data del relativo av-
viamento, siano operativi i sistemi di mo-
nitoraggio in continuo delle emissioni e la
registrazione dei dati monitorati;
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l’articolo 1, comma 7, dell’OPCM
3745/2009 dispone espressamente che la
Commissione di Collaudo, prima dell’av-
viamento dell’impianto, verifichi il corretto
funzionamento e taratura del sistema di
monitoraggio in continuo delle emissioni
al camino;

il monitoraggio eseguito dall’ARPAC
è relativo alla qualità dell’aria ambiente
all’esterno del sedime del termovalorizza-
tore, in punti distanti alcuni chilometri
dall’impianto medesimo. Tale monitorag-
gio è rispondente alle prescrizioni dell’Al-
legato C del Parere del Ministro dell’Am-
biente del 9 febbraio 2005 relative alla
realizzazione e messa in esercizio della
rete di monitoraggio della qualità dell’aria
in « zona vasta ». La qualità dell’aria am-
biente monitorata dall’ARPAC tiene evi-
dentemente conto degli effetti prodotti da
tutte le fonti inquinanti presenti sul ter-
ritorio; a riguardo si segnala che, così
come espressamente evidenziato nel Pa-
rere del Ministro dell’Ambiente del 9 feb-
braio 2005, la qualità dell’aria ambiente
nei territori circostanti l’impianto presen-
tava già all’epoca livelli di criticità per il
parametro PM 10 (polveri sottili) dovute
all’esercizio di altri impianti industriali
esistenti ed al traffico veicolare. Tale si-
tuazione è stata ulteriormente confermata
dalle campagne di monitoraggio della qua-
lità dell’aria eseguite, in ottemperanza al
Parere del Ministro dell’Ambiente del 9
febbraio 2005, ante-operam con centraline
mobili, per la durata di otto settimane ed
in periodi distribuiti in modo regolare
nell’arco dell’anno.

Tutto ciò premesso, si segnala quanto
segue:

l’operatività dei sistemi di monitorag-
gio in continuo delle emissioni ai camini di
ciascuna linea dell’impianto è antecedente
al relativo avviamento. Tali sistemi, prima
dell’avviamento, hanno conseguito la cer-
tificazione di taratura QAL1 prevista dalla
norma UNI EN 14181;

l’operatività e la taratura dei sistemi
di monitoraggio è stata certificata dalla
Commissione di Collaudo in corso d’opera
nelle « Relazioni tecniche pre-avviamento »
di ciascuna linea trasmesse alla struttura
del Sottosegretario in data: 11 marzo 2009
e 13 marzo 2009 per la linea 1; 30 aprile
2009 per la linea 2; 6 maggio 2009 per la
linea 3;

sulla base di tali certificazioni della
Commissione di Collaudo, con provvedi-
menti n. 64 del 17 marzo 2009, n. 105 del
2 maggio 2009 e n. 113 dell’8 maggio 2009,
è stato autorizzato l’avviamento delle sin-
gole linee dell’impianto;

le implementazioni impiantistiche di
monitoraggio aggiuntive prescritte dalle
« Integrazioni AIA » saranno realizzate en-
tro i termini previsti dall’Autorizzazione e
comunque, ai sensi dell’OPCM 3745/2009,
entro il termine delle operazioni di col-
laudo; a riguardo è opportuno precisare
che tali implementazioni non sono richie-
ste né dalla vigente normativa né dal
Parere del Ministro dell’Ambiente del 9
febbraio 2005 ma rappresentano una ul-
teriore garanzia di controllo che il Sotto-
segretario ha inteso introdurre per il ter-
movalorizzatore di Acerra;

il rifiuto fino ad oggi conferito e
trattato al termovalorizzatore di Acerra è
costituito esclusivamente dal tritovagliato
prodotto dagli impianti S.T.I.R. (ex Im-
pianti C.D.R.), oggi gestiti da Ufficiali del-
l’Esercito;

i superamenti dei limiti per le PM10
registrati dalle centraline ARPAC site in
Acerra e S. Felice a Cancello non sono
correlabili al funzionamento del termova-
lorizzatore di Acerra e non possono in
alcun modo essere utilizzati per valutare il
rispetto delle condizioni prescritte per le
fasi di avviamento dell’impianto. Gli unici
rilevamenti significativi in tal senso sono
acquisiti e registrati dai sistemi di moni-
toraggio ai camini operanti sin dall’inizio
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delle attività di incenerimento di ciascuna
linea del termovalorizzatore.

Sul punto è illuminante quanto si legge
sul sito ufficiale dell’ARPAC laddove in
merito ai livelli di concentrazione di PM10
nell’aria, si attesta inequivocabilmente che
i dati registrati dalle centraline di Acerra
nel periodo marzo/maggio 2009 non si

discostano da quelli misurati nel corso
delle campagne di monitoraggio ex ante
della qualità dell’aria effettuate negli anni
2006/2007, e si precisa che alcuni dei
superamenti dei limiti di PM10 riscontrati
nello stesso periodo marzo/maggio 2009
sono stati registrati anche durante i pe-
riodi di fermo dell’impianto di termova-
lorizzazione.
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